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Ieri sera 
traffico 
scorrevole 
Oltre 1.000 
pullman 
arrivati in 
città - Musei 
e monumenti 
presi 
d'assalto 
dai turisti 
stranieri 

I turisti 
in vìsita 

si Fori 

Strade deserte In periferia, 
centro storico, musei e mo
numenti presi d'assalto da 
turisti italiani e stranieri, 
che Ieri a migliala sono an
dati a far visita al Fori e alle 
Catacombe. E qualcuno non 
ha disdegnato di fare un «pe
diluvio» tonificante nelle ac
que della fontana di Trevi 
oppure della «Barcaccia», ri
scaldate da questo primo ve
ro sole di primavera. Roma 
ieri era popolata da nuovi a-
bitanti. Quelli veri, approfit
tando d: questo week end pa
squale — senza pioggia dopo 
8 anni — hanno preferito sin 
dalle prime ore della mattina 
e in molti casi già dai giorni 
scorsi, prendere il primo tre
no o imboccare TAutosole 
per raggiungere località più 
o meno vicine. 

La maggior parte del ro
mani ha lasciato la città ieri 
mattina per trascorre la Pa-
squetta ai Castelli, oppure al 
mare, a Castelfusano, Ostia, 
Fregene, Terracina, Formia, 
Gaeta, Sabaudia, dove molti, 
nonostante l'acqua ancora 
tiepida, hanno già fatto il 
primo bagno della stagione. 
C'è stato anche chi, invece, 
ha preferito raggiungere le 
località della vicina Umbria 
e Toscana. Circa 100O auto 
da Roma si sono dirette a 
nord e quasi 3000 verso sud. 
Lunghe code si sono formate 
ai caselli dell'autosole tra le 
9,40 e le 12,50. Poi tutto è tor
nato alla normalità. L'auto
strada per ore è rimasta 
pressoché deserta. 

Nel tardo pomeriggio, in
vece, è iniziate il rientro. Ma 
non In grande stile, come ne
gli anni scorsi. Intorno alle 
18 l'autosole si è ripopolata 
di macchine, ma il traffico è 
stato scorrevole. Tanti, in
fatti, hanno deciso di fare il 

Pasquef ta senza 
grande rientro 

Per molti è 
ancora vacanza 

•lungo ponte», prolungando 
le vacanze fino al 25 aprile. 
oppure — i più fortunati — 
fino al primo maggio. A rien
trare ieri sera sono stati so
prattutto 1 romani che han
no trascorso il lunedì di Pa
squa In località vicine alla 
capitale. 

Meno degli altri anni, in
vece, sono stati 1 turisti che 
hanno lasciato Roma il gior
no di Pasquetta. Ieri matti
na, tra le IO e le 12,30, alla 
stazione Termini c'erano so
lo 600-700 persone — stra
niere prevalentemente — 
che hanno prenotato il loro 
viaggio di partenza dalla ca
pitale per l prossimi giorni. 
Ma c'è stato anche chi, venu
to in città per l'Anno Santo 
(che si e concluso domenica 
scorsa), ha preferito lasciare 
Roma Ieri sera. Centinaia di 
pellegrini, stranieri soprat
tutto, sono ritornati nei loro 
Paesi. Alcuni ireni diretti 
verso il Nord Europa sonò 
stati «sdoppiati», cioè sono 
stati aggiunti treni straordi
nari. Un gran daffare ha a-
vuto 11 personale della sta
zione, che in questi giorni, 
essendo chiusi quasi tutti gli 

uffici turistici, oltre alle in
formazioni di carattere fer
roviario ne ha dovute dare 
altre a quanti venivano a 
chiedere notizie su alberghi. 
pensioni, luoghi storici da 
visitare. Meno problemi ci 
sono stati per vigili urbani. 
polizia stradale e personale 
dell'autosole, visto che le va
canze pasquali ed il successi
vo rientro quest'anno sono 
stati diluiti in più giorni. 

Non sono mancati, co
munque, anche per questo 
week end, gli incidenti. Cin
quanta si sono verificati il 
giorno di Pasqua ed una 
quindicina ieri. Sono stati 
tutti di lieve entità, tranne 
uno che ha provocato due 
morti. 

E accaduto Ieri mattina in 
via Coccia di Morto, nel pres
si di Fiumicino, dove, a bor
do di una Mini 90 hanno per
so la vita due persone, Fran
cesco Fata, di 50 anni, che 
conduceva l'auto, e la madre 
Carmela di 70 anni, che viag
giava con lui. I due stavano 
andando a trovare un paren
te. All'improvviso ad un in
crocio, la Mini, mentre stava 

girando sulla sinistra, si è 
scontrata frontalmente con 
una «132», proveniente dalla 
direzione opposta, sulla qua
le viaggiavano Walter Pia
stra di 30 anni, che guidava 
l'auto, e la sua fidanzata Ma
ria Pia Di Francesco. I due 
hanno riportato numerose 
ferite. Francesco Fata e la 
madre, invece, sono morti 
sul colpo. 

Un altro indicente mortale 
si era verificato sabato scor
so, intorno alle 17.30, sulla 
strada Braccianese, dove u-
n'auto è uscita di strada, an
dandosi a schiantare contro 
un albero. Il conducente del
ia vettura è morto e due per
sone, che viaggiavano con 
luì sono rimaste ferite. Per il 
resto non si sono verificati 
altri incidenti di rilievo, no
nostante l'esodo sicuramen
te superiore agli anni passati 
dei romani dalla capitale e 1' 
enorme afflusso di turisti in 
città. Sono stati oltre 1000 i 
pullman, italiani e stranieri, 
arrivati a Roma per questo 
«week end». Per disciplinare 
questo afflusso il Comune ha 
mobilitato in questi giorni 
circa 800 vigili ubani. 

C'è stato anche chi, però, 
anziché raggiungere Roma 
dalle varie regioni Italiane 
ha preferito fermarsi nelle 
località sciistiche del Lazio. 
Al Terminillo sono arrivati 
in migliala, sia da Roma che 
da altre zone. Oltre un metro 
di neve, sotto un caldo sole. 
sta consentendo di sciare ed 
abbronzarsi. E alla fine sa
ranno in molti a far ritorno 
da queste vacanze pasquali 
con la prima tintarella della 
stagione: montana o mari
na... a seconda dei gusti. 

Paola Sacchi 

Soffocato con una ca 
Il corpicìno di un neonato trovato 
dentro uno scatolone tra le tombe 
Era un maschietto di tre chilogrammi - Il delitto è stato scoperto nel primo pomeriggio di Pasqua da un 
visitatore al cimitero del Verano - La morte probabilmente risaie a sabato - Le ricerche nei reparti maternità 

Aveva pochi giorni di vita. Chiuso 
in una scatola per camicie, l'hanno 
trovato ai piedi di un cipresso, na
scosto in un vialetto deserto del cam
posanto. Uno dei pochi visitatori del 
Verano, nella calda giornata di Pa
squa, ha notato l'involucro. Con rac
capriccio s'è accordo che non si trat
tava di un bambolotto, come aveva 
pensato in un primo momento. Era 
un neonato, un maschietto di quasi 
tre chili, completamente nudo. Mor
to. Accanto al corpicìno. c'era un fio
re di campo. Intorno al collo, una 
calza di nylon. Con questa, probabil
mente, è stato ucciso. 

Da chi? E perchè in quel luogo? 
Impossibile saperlo, almeno fin 
quando le ricerche nei reparti mater
nità degli ospedali e delle cliniche 
non saranno concluse. E forse, nem
meno questo lavoro servirà a molto, 
nel ca.->o il bambino, per esempio sia 
nato in casa. Il macabro •giallo-.del-

l'infanticidio ha turbato la tranquil
lità di un'assolata e deserta domeni
ca di Pasqua tra le mura del grande 
cimitero sulla Tiburtina. I venditori 
di fiori — unici esercenti con i chio
schi aperti anche per Pasquetta, an
cora ieri commentavano con i pochi 
clienti il gran trambusto di auto del
la polizia e di ambulanze del vicino 
Policlinico, chiamate nella remota 
speranza di poter salvare il piccolo. 
Ma ii medico ha scoperto subito che 
non c'era nulla da fare. 

Sarà l'autopsia disposta dal sosti
tuto procuratore di turno, Berti Ma
rini, a stabilire con certezza le cause 
della morte. Con ogni probabilità, il 
piccolo è stato abbandonato nel ci
mitero già morto, strangolato con il 
collant di nylon. La morte, secondo 
un primo sommario esame, sarebbe 
avvenuta il giorno precedente, ma 
soltanto la domenica di Pasqua l'in
fanticida avrebbe abbandonato il 

corpicìno in quel luogo. 
«Fino a sabato sera — ci ha detto 

uno dei vigili urbani incaricati della 
sorveglianza al Verano — potrei giu
rare che dietro quella cappella genti
lizia non c'era niente. Ho controllato 
bene tutta la zona, e sicuramente l'a
vrei notato». Il ritrovamento è avve
nuto intorno alle 14,45, nella cosid
detta «zona amplamento», vicinissi
ma al piazzale del Verano. Un uomo 
che si era recato a portare i fiori nella 
tomba della famiglia Riveli! ha im
mediatamente avvisato i vigili urba
ni. Poi è arrivato li dirigente della 
squadra omicidi Cavaliere ed il cor
picìno del piccolo è stato portato nel
l'istituto di medicina legale, distante 
poche decine di metri. 

Molta gente si è affollata in quel 
tratto di cimitero, e sono subito cir
colate le voci più disparate. C'è an
che chi ha giurato di aver visto un 

uomo con un pacco aggirarsi nei via
letti. Ma ogni riscontro preciso è sta
to, ovviamente, impossibile. Resta il 
mistero di questo sconvolgente delit
to, frutto, probabilmente, di una 
mente malata. 

«A meno che — sostiene lo psicolo
go Antonio Semeran — chi ha ucciso 
non abbia voluto nascondere così 
una situazione molto particolare. 
Non credo, alle soglie del duemila, 
all'occultamento di un "figlio della 
colpa". Ma certo il responsabile deve 
aver vissuto l'arrivo di quel bambino 
davvero come dramma di coscienza 
per giungere alla decisione di ucci
derlo e trasportarlo fino al luogo sa
cro del camposanto. Probabilmente 
si tratta, — nella sua sconvolgente 
evidenza — di un atto di rispetto sa
crale della morte, altrimenti incom
prensibile». 

Raimondo Bultrini 

Drammatica avventura di una ragazza madre di due bambini 

Tenta eli darle fuoco dentro il letto, 
poi la trascina in pineta e lei fugge 

Si è conclusa dopo molte ore di inseguimenti e fughe l'odis
sea di una giovane ragazza ferita dal suo uomo che voleva 
ucciderla. Tutto è cominciato per una banale lite in un popo
lare caseggiato della Magliana, in via Pescaglia 93. 

Ed ecco la versione fornita dalla donna ai carabinieri. La 
mattina di Pasqua, intorno alle nove. Giovanni Marongiu di 
33 anni decide di «punire» senza un motivo apparente la sua 
compagna Giovanna Tosoni di 27. In casa ci sono anche i 
figli della coppia. Tiziana di nove anni e Daniele di cinque. 

L'uomo entra nella camera da letto con una tanica di ben
zina. Giovanna Tosoni non si è ancora alzata, e non si rende 
subito conto di quello che sta per succedere. Dopo aver co
sparso il liquido sul Ietto. Marongiu accende un fiammifero. 
in pochi secondi le fiamme sono già alte, e la donna resta 
ustionata ad una gamba. Con gli abiti ancora in fiamme, 
corre verso il bagno e si chiude dentro a chiave. L'uomo 
sembra rinsavire, chiede scusa, la convince ad uscire e pro
mette che l'accompagnerà a casa dal fratello. Insieme ai 
bambini. la coppia sale in auto per dirigersi ad Ostia. È l'uo
mo a guidare la BMW; sulla via del Mare, ad un certo punto. 
devia verso la pineta di Calstefusano. 

Giunto in uno spiazzo tra gli alberi, costringe la donna a 

Ferita, si 
è fatta 

accompagnare 
in ospedale 

ad Òstia 
Il suo 

uomo è 
stato 

arrestato 
per tentato 

omicidio 
e sequestro 

scendere, sotto gli occhi dei bambini. Le ordina di scrivere un 
bigliettino: «Scrivi così — le dice — "Perdonatemi per quello 
che ho fatto"». La donna interpreta quel gesto come un pre
parativo per ucciderla, simulando poi un suicidio. Si rifiuta, 
e viene colpita con i pugni sul viso. 

A questo punto — non si sa in che modo — la donna 
sarebbe riuscita a fuggire a piedi, con il bambino più piccolo 
in braccio, fino alla strada. Qui ferma un automobilista di 
passaggio e si fa accompagnare all'ospedale Sant'Agostino di 
Ostia. Dopo la medicazione rifiuta il ricovero e va a racconta
re tutto alla stazione del carabinieri. Poi scompare. La 
•BMW» di Giovanni Marongiu viene rintracciata sulla Co
lombo poche ore dopo, e l'uomo viene arrestato con l'accusa 
di tentato omicidio, sequestro di persona, omissione di soc
corso e lesioni. 

Dal fascicoli dell'archivio, ì carabinieri scoprono che Gio
vanni Marongiu ha già avuto qualche piccolo guaio con la 
giustìzia. Domani, sarà interrogato dal magistrato per sco
prire i motivi del tentato omicidio. Il fuoco appiccato al letto 
poteva infatti provocare la morte della donna, che se l'è cava
ta fortunatamente solo con gravi ustioni di primo, secondo e 
terzo grado ad una gamba. 

La piazza però resta 
assediata dalle auto 

Campo de' Fiori 
meno trasandata 

Sosta selvaggia in Campo de' Fiori 

ggiatii 
«banchi fissi» 

Chiuso il mercato, sulla 
piazza non resta più niente. 
Spariscono banchi, ombrel
loni e tende. E tutto torna co
me prima. Campo de' Fiori 
(«la più bella piazza de Ro
ma», dicono 1 bancaroli) si ri
conquista. lentamente e fati
cosamente. la sua dignità di 
spazio pubblico e dì storico 
monumento. Da qualche 
giorno non ci sono più nem
meno quei dieci banchi fissi, 
•Inchiodata per terra e siste
mati lungo il perimetro, o 
addirittura attorno alla fon
tana farnesiana. Il Comune 
ha deciso di «riconvertirli., e 
l commercianti hanno aderi

to comprandosi pullman ben 
attrezzati e banchi mobili. «E 
così — dice Sandra, che lavo
ra qui da 38 anni — quando 
chiudiamo bottega, non la-
.sclamo più alcun segno...». 

Dieci «gabblottl» In meno 
sono già un bel risultato. Ma 
non tutto. Campo de' Fiori 
soffre di altri mail che vanno 
curati in tempo e con corag
gio. Al pomeriggio. Infatti, la 
piazza resta pulita, senza più 
mercato, ma attorno e sopra 
al marciapiedi è pieno di au
to In sosta. Che offendono Io 
stesso la storia di questo lar
go che deve 11 suo nome ai 
fiori di campo che un tempo 

stavano al posto dell'asfalto. 
E nelle stradine attorno alla 
piazza, passato il mercato, 
restano parcheggiati i ban
chi e 1 carretti de! commer
cianti. «Perché qui — spiega 
Roberto Moretti, venditore 
di casalinghi — nessuno sa 
dove sistemare le sue cose. 
Non ci sono rimesse. E lo, 
che sono fortunato, per un 
buco di magazzino sono co
stretto a pagare clnquecen-
tomlla lire al mese. Doman
do: è giusto?». 

Cosi, tutti gli altri (sono 
un centinaio) cercano di 
nanscondere II meglio possi

bile I loro banchi, dietro al 
palazzi e tra le auto in sosta. 

È un problema serio. Se 
non si risolve, II caos che si 
toglie dalla piazza si sposta 
al lati e attorno. Non è certo 
un grande risultato. E allo
ra? Allora, bisogna superare 
un po' di inerzia da parte del 
Comune («che — dicono i 
commercianti — sta ristrut
turando alcune rimesse da 
tre anni™.») e anche l'indispo
nibilità di alcuni bancaroli 
che preferiscono 11 parcheg
gio abusivo perché non costa 
niente, d'affitto e di facchi
naggio. Un'altra questione è 

Auguri ai sindaco Vetere 
per i suoi sessanta anni 

Ieri Ugo Vctcrc ha compiuto sessanta anni, e poiché 
•ITnita». come lutti gli altri quotidiani non è uscita in 
edìcola, ri\o!giamo oggi gli auguri al sindaco di Roma. 
Ugo Vctcre e nato a Reggio Calabria, ma ha partecipato 
alla Resistenza a Roma. Sposato con due figli, e stato diri
gente sindacale fino al 1967. Iscritto al PCI dal 1916 e stato 
per il partito deputato alla Camera nelle legislature del 12, 
'76 e *79. Il 27 ottobre 1980 si è dimesso dall'incarico di 
parlamentare, per diventare sindaco di Roma-

Si è impiccato in cella 
un detenuto a Rebibbia 

Andrea Casella, un detenuto di 35 anni rinchiuso a Re-
bibbia dal 1977 si è impiccato in celia. L'episodio e accadu
to sabato sera. Un agente di custodia, durante il giro di 
ispezione, che ogni sera si compie dopo cena nel carcere 

romano, ha \isto il corpo del detenuto, appeso con una 
sottile cordicella, alla grata della cella, dove era rinchiuso 
da solo. Nonostante l'immediato allarme, non si é potuto 
far nulla per salvarlo. L'autopsia eseguita ieri dal medico 
legale Colasanti ha confermato che la morte è avvenuta 
per asfissia da impiccagione. 

Un'altra crisi depressiva, si 
uccide gettandosi dal V piano 

In preda a un'altra crisi depressiva s'è lanciata dalla 
finestra del suo appartamento in via del Corso. Un volo di 
venti metri, dal quinto piano, senza salvezza. Simonetta 
Franchini, 31 anni, è morta sul colpo. Inutile ogni tentati-
vo di salvarle la vita. «Ilo cercato di fermarla — ha poi 
raccontato il padre, che era in casa con lei — ma non ce 
l'ha fatta...». Simonetta — secondo quanto hanno accerta
to gli agenti — soffriva da tempo di frequenti disturbi 
psichici. Sembra fosse stata anche ricoverata in una casa 
di cura. Ieri sera all'improvviso dopo l'ennesima crisi ha 
deciso di farla finita. Sotio gli occhi del padre, s'è lanciata 
nel vuoto. 

la presenza, serale e nottur
na, di alcune strutture dei 
banchi di fiori (banchetti, 
secchi e barattoli). «Ma an
che noi — dicono — chiusa 
la bottega non sappiamo do
ve sistemare le cose...'. Sono 
ostacoli seri non ci sono dub
bi. Però, con un pizzico di 
buona volontà (da parte e 
dall'altra) possono essere su
perati. Per una piazza cosi è 
anche giusto fare qualche 
sacrificio. 

Ma se Campo de' Fiori ap
pare ancora triste e abban
donata, non è tutta colpa del 
mercato. La fontana farne
siana, a lato della piazza, è 
senz'acqua, mezza bruciata. 
circondata da macchine e 
moto. Il monumento a Gior
dano Bruno, stracolmo di 
scritte, quasi scompare nel 
gran caos della piazza. «Sono 
le questioni che restano dopo 
lo spostamento del banchi 
fissi — dice Giuseppe Dama. 
capogruppo comunista in I 
circoscrizione —. Se ne deve 
far carico la sovrintendenza, 
pensando al restauro dei 
monumenti. NeH'800. attor
no alla fontana c'era una 
cancellata che poi è stata tol
ta. La vogliamo rimettere? 
Credo sarebbe un grande ri
sultato...». 

Lo stesso discorso si può 
fare per l'adiacente piazza 
Farnese, teoricamente isola 
pedonale, praticamente par
cheggio. Anche qui bisogna 
delimitare l'area delle due 
fontane e permettere la cir

colazione solo sul lati ester
ni. «Il fatto — dice Dama — è 
che in prima circoscrizione il 
de Spinelli, eletto coi voti 
missini, sembra non preoc
cuparsi tanto di questi pro
blemi. Non si capisce se la 
circoscrizione vuole difende
re l'isola pedonale a piazza 
Farnese. Se vuole ridare di
gnità a una parte bellissima 
di Roma. Oppure se preferi
sce che tutto deperisca e s» 
perda...». 

Sarebbe davvero un guaio. 
Basterebbe pensare a un iti
nerario che da piazza Fame-
se, attraverso Campo de' 
Fiori e per via del Baullari 
conduca a piazza Navona 
per capire il prestigio di que
sto angolo della città. Il suo 
fascino Indiscusso. «Qui la 
mattina — dice Sandra, ban-
carola — è pieno di pittori. Si 
mettono in un angolo e dise
gnano la piazza, il mercato e 
gli ombrelloni col colori a 
spicchi. Dicono sempre che è 
la parte più bella di Roma. E 
io, che ci lavoro da quand'ero 
ragazzina, Io so bene...». Non 
è detto-lnfatti che dove c'è un 
mercato è tutto perduto. An
che un mercato (specie se ha 
la tradizione di questo) può 
fare suggestivo un pezzo di 
città, renderlo più vivo. Solo 
che oltre al mercato servono 
tante altre cose, di cui non si 
può più fare a meno. Altri
menti Campo de' Fiori di
venta davvero un gran ba
zar. 

Pietro Spataro 

RfMio 
DELLA LIBERAZIONE 

Le bande dei vìgili 
e dell'ATAC suonano 
per il «Liberazione» 

Si svolgerà domani, come ogni anno, il gran .premio della 
Liberazione». La gara ciclistica organizzata dal nostro gior
nale che quest'anno è alla sua nona edizione, partirà dalla 
passeggiata archeologica dove la banda dei Vigili urbani ese
guirà le musiche più celebri del suo repertorio. 

Oggi, intanto, giungeranno a Roma le squadre nazionali 
provenienti dal vari Paesi europei. Si raduneranno a Caracal-
la per portare a termine le operazioni preliminari alla corsa 
(l'appuntamento è per tutte le squadre dalle ore 14 alle 18). 
Più precisamente sarà nel piazzale antistante 11 teatro de'Ie 
Terme che le squadre dovranno riunirsi; qui saranno ricevu
te con tutti gli onori dalla banda del dipendenti dcll'Atac, 
diretta dal maesto Pietro Striano. 

Anche quest'anno la gara ciclistica promette di essere ric
ca di emozioni e di sorprese. Se 11 tempo continuerà ad essere 
così clemente, senza una nube ad offuscare questo sole già 
caldo, la gara potrà essere un'occasione per g«i sportivi per 
godersi una giornata festiva all'aria aperta. 

Il parroco 
censura 

la 
Passione 

«moderna» 
Al parroco di S. Agostino, 

la chiesa a duecento metri da 
piazza Navona, evidente
mente non piace il teatro 
moderno, fatto anche di 
scambio di ruoli e di capo
volgimento di situazioni. Co
sì il pomeriggio di Pasqua ha 
scacciato dal sagrato della 
«sua» chiesa la compagnia di 
attori che per il Teatro di Ro
ma rappresentava alcuni 
brani sulla Passione. Il par
roco non ha gradito che un' 
attrice facesse una volta Ma
ria e un'altra volta una don
na dì facili costumi; e non ha 
gradito che 11 protagonista 
che impersonava la figura di 
Cristo si tramutassa in scena 
in personaggi di Ìnfimo livel
lo morale. 

Il parroco, Indignato, ha 
protestato anche perché i fe
deli che assiepavano il sa
grato, per una sera palcosce
nico «sui generis», sarebbero 
stati confusi dallo scambio 
di ruoli. Ma la rappresenta
zione, con buona pace del 
prete, è proseguita nella 
piazzetta antistante la chle-
sa. 

II testo In scena sul sagra
to di S. Agostino era la «Pas
sione 1514» di Mancia Bog-
gio e Franco Cuomo, rappre
sentato per la prima volta 
dodici anni fa. Lo spettacolo 
dal titolo «Frammenti di 
Passione», una riduzione del 
regista Pino Quartullo. era 
inserito nel programma In
ternazionale del Teatro di 
Roma sulla Pasqua svoltosi 
nei tre giorni di festa. I gio
vani interpreti sono In gran 
parte provenienti dall'Acca
demia di arte drammatica. 
•Il parroco non ha evidente
mente compreso, ha dichia
rato Franco Cuomo, come l" 
equivoco nascesse casual
mente e fosse semmai SI frut
to del .capovolgimenti chr 
provoca il teatro nel teatro» 
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